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L’ANALISI. I dati elaborati dalla Cna non lasciano dubbi: la crisi non accenna a placarsi

De profundis per le imprese sarde
Dall’inizio dell’anno ben 144 hanno portato i libri in tribunale

Fonte: Cna, Registro 
Camere di commercio

(fallimenti al mese per 10mila aziende, gen 2009-marzo2014)

(gennaio 2008 - maggio 2014)

(fallimenti all’anno)
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Imprese Fallimenti % su totale

Aerei Alitalia nello scalo di Fiumicino [FOTO ANSA] 

� La crisi continua a mettere a du-
ra prova il sistema imprenditoria-
le sardo e colpisce, soprattutto, le
piccole e medie aziende che opera-
no nel settore edile. All’orizzonte,
per ora, non solo non si intravedo-
no spiragli positivi per una ripresa
a breve termine, ma il numero del-
le imprese che decidono di chiu-
dere i battenti, purtroppo, è in pre-
occupante aumento. Anche se da
uno sguardo ai dati dell’osservato-
rio trimestrale sui fallimenti di im-
prese del Cribis (gruppo Crif), ri-
sulta che la Sardegna ha un tasso
mensile di fallimenti inferiore alla
media del Mezzogiorno. Nel raf-
fronto con la situazione italiana ge-
nerale, il sistema imprenditoriale
sardo non sarebbe, dunque, il più
colpito a livello nazionale. 

L’analisi del Centro studi della
Cna regionale focalizza l’attenzio-
ne sull’Isola e dipinge uno scenario
a tinte scure: dai 77 fallimenti del
2008, si è passati ai 107 del 2009,
ai 251 del 2012 fino ai 262 del
2013. Tra gennaio e maggio scorso
ben 144 imprese sarde sono state
costrette a portare i libri in tribu-
nale, 40 in più rispetto allo stesso
periodo del 2013. 

Se si prende in esame il registro
delle imprese delle Camere di
commercio - che comprende tutte
le imprese iscritte a procedure
concorsuali - si scopre che i falli-

menti registrati nell’Isola, tra il
2008 e maggio scorso, sono stati
1.200. 

Con un rapido calcolo, emerge
che ogni mese sono fallite in media
1,1 aziende ogni 10 mila imprese
attive iscritte ai registri camerali
nel 2008 (elenchi in cui non rien-
trano però i liberi professionisti e
le imprese della pubblica ammini-
strazione).

«Stando ai dati relativi ai primi
cinque mesi dell’anno in corso»,

spiegano Pierpaolo Piras e France-
sco Porcu, rispettivamente presi-
dente e segretario regionale della
Cna, «alla fine del 2014 le imprese
in fallimento potrebbero essere an-
cora in aumento: ne risultano in-
fatti censite 144, contro le 104 del-
lo stesso periodo dello scorso anno.
Occorre con urgenza rilanciare la
domanda con una terapia d’urto
che smuova l’effetto paralizzante
che la stagnazione in corso  produ-
ce sul sistema economico isolano».

Nel report della Cna è evidenzia-
to che quasi la metà dei fallimenti
(il 48% dei casi) ha riguardato im-
prese di medio-piccola dimensio-
ne, che hanno tra i due e i nove ad-
detti, e per quasi il 30% aziende
con un unico dipendente. 

A livello regionale, il 96% delle
imprese ha meno di nove addetti e,
in rapporto allo stock del 2008,
fanno notare dall’associazione di
categoria, «la percentuale di falli-
menti tra le imprese con più di 9
addetti risulta decisamente più ele-
vata: quasi il 5% (cioè più di 6 im-
prese al mese ogni 10 mila impre-
se attive), contro lo 0,7% tra le im-
prese più piccole».

Lo scenario più critico è quello
del comparto edile: «Alla fine del
2013», precisano Piras e Porcu, «il
mercato ha perso circa il 40%, rag-
giungendo così il livello  minimo
degli anni 2000, e le prospettive
per il 2014 non vanno oltre la sta-
gnazione».

Tra le imprese di costruzioni la
percentuale di fallimenti (rispetto
allo stock nel periodo 2008-2014)
è pari al doppio, rispetto al resto
delle imprese regionali (1,4% con-
tro lo 0,7%). In sostanza, a partire
dal 2008, ogni mese su ogni 10mi-
la imprese di costruzioni attive in
Sardegna ne sono fallite 1,9.

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA. Accordo raggiunto anche se
in sospeso per gli esuberi di Alita-
lia. Al termine di una trattativa
durata l’intera giornata i sindaca-
ti Cisl-Uil e Ugl hanno accettato la
proposta finale del governo, più
volte modificata nel corso del ne-
goziato e che all’ultimo momento
ha visto scomparire l’utilizzo del-
la Cig, strumento citato nel corso
delle riunioni. La Cgil si è invece
presa tre giorni di tempo, ovvero
fino all’arrivo in Italia dell’ad di
Ethiad James Hogan quando oc-
correrà dare una risposta.

Il testo modifica in parte quello

diffuso dal ministro Lupi che si
era dato come ultimatum finale la
giornata di ieri. Tuttavia se i se-
gretari di Cisl, Uil e Ugl sin da su-
bito avevano espresso il desiderio
di chiudere, la segretaria Cgil Su-
sanna Camusso entrando al mini-
stero aveva sottolineato di «non
trovare traccia, di una significati-
va riduzione nel numero degli
esuberi» spiegando come le trat-
tative «hanno i loro tempi». 

In base alla proposta finale
avanzata da Lupi quindi i 2251
esuberi iniziali si riducono a
1635. Infatti 616 saranno ricollo-

cati in Alitalia, mentre 681 saran-
no esternalizzati presso altre
aziende con la certezza che que-
sto accadrà entro il 31 dicembre
2014. Per i rimanenti 954 infine si
aprirà la strada della mobilità mi-
tigata dalla sperimentazione del
contratto di ricollocamento.

Nel dettaglio dei 616 dipenden-
ti che verranno ricollocati in
azienda ci saranno 250 assistenti
di volo in solidarietà, 200 che an-
dranno a sostituire i contratti a
tempo determinato e a questi si
aggiungeranno pensionamenti e
dimissioni volontarie.

LA VERTENZA. Solo la Cigl non firma e si prende tre giorni di tempo

Alitalia, accordo su esuberi

VENEZIA. È l’incubo che
ogni cittadino italiano
vorrebbe evitare: la coda
agli sportelli pubblici.
Purtroppo, nonostante
l’impegno profuso dagli
uffici e le promesse an-
nunciate in questi ultimi
anni dalla politica, i tem-
pi di attesa, secondo la
Cgia, si sono allungati.

Negli ultimi 10 anni, in-
fatti, il numero di perso-
ne che attendono più di
20 minuti agli sportelli
dell’ufficio anagrafe è sa-
lito del 43,7%. Nel 2003
12,6 persone su 100 la-
mentavano tempi di atte-
sa oltre i 20 minuti: 10
anni dopo, la coda al-
l’anagrafe è arrivata a du-
rare più di 20 minuti per
18,1 persone su 100. Ta-
le tendenza, sottolinea la
Cgia, è riscontrabile dalle
varie indagini multiscopo
sulle famiglie realizzate
dall’Istat.

Per quanto concerne gli
sportelli Asl, invece, l’in-
cremento delle «vittime»
dell’inefficienza della sa-
nità pubblica è stato del
21,2%. Se nel 2003 41
persone su 100 avevano
riscontrato un’attesa allo
sportello superiore ai 20
minuti, 10 anni dopo la
fila si è idealmente «al-
lungata» di 8 persone. In
altre parole, nel 2013,
49,7 persone su 100 han-
no denunciato di aver at-
teso più di 20 minuti di
fronte agli sportelli del-
l’Asl.

A livello territoriale i
tempi di attesa sono
drammatici soprattutto
nel Centro-Sud. Riferito
all’anagrafe i Comuni me-
no virtuosi sono quelli del
Lazio. Nel 2013, 38,5 la-
ziali su 100 hanno detto
di aver atteso oltre 20 mi-
nuti. Seguono i toscani,
con il 22,3% e al terzo i
sardi, con il 20,1%.

RAPPORTO CGIA

Un popolo
in coda
agli sportelli
delle Pa
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La crisi non dà scampo, allarme Cna:

in Sardegna 150 aziende fallite nel 2014
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Nei primi cinque mesi del 2014 hanno portato i libri

in tribunale 144 aziende sarde, 40 in più rispetto

allo stesso periodo del 2013.

Il 48% dei fallimenti ha riguardato imprese medio

piccole (fra due e nove addetti), il 30% imprese con

un solo addetto. Ma è alta anche la percentuale di

mortalità delle imprese con più di nove addetti. La

percentuale di fallimenti raddoppia nel settore delle

costruzioni: 1,4% contro lo 0,7%. E' l'analisi fatta dal

Centro studi dalla Cna Sardegna che chiede alla

politica una "terapia d'urto che rompa la

stagnazione in corso". Secondo il registro delle

imprese delle Camere di commercio, dal quale

risulta il complesso dei fallimenti, liquidazione

coatta, concordato o amministrazione controllata,

dal 2008 al maggio 2014 sono stati accertati nella

regione oltre 1.200 fallimenti. In sostanza in

Sardegna ogni mese sono fallite 1,1 imprese ogni 10

mila attive iscritte ai registri camerali nel 2008 (da

cui sono esclusi liberi professionisti e imprese della

pubblica amministrazione). Dai 77 fallimenti del 2008 e dai 107 del 2009 si è passati alle 251 del 2012 sino

alle 262 del 2013. "Stando ai dati relativi ai primi cinque mesi dell'anno alla fine del 2014 le imprese in

fallimento potrebbero essere ancora in aumento - hanno spiegato Pierpaolo Piras e Francesco Porcu

rispettivamente presidente e segretario regionale della Cna Sardegna -. La situazione appare più grave per le

imprese del settore edile, ancora nel pieno di una delle più importanti crisi della sua storia recente. Dal 2006

il settore ha iniziato a perdere investimenti e non ha smesso di farlo sino al 2013. A fine 2013 il mercato ha

perso circa il 40%, raggiungendo così il livello minimo degli anni 2000, e le prospettive per il 2014 non

vanno oltre la stagnazione".
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Non si arrestano i fallimenti in Sardegna: denuncia

della Cna

  Continua crescere in Sardegna il numero dei fallimenti: nei primi cinque mesi del 2014, 144 imprese sarde hanno

portato i libri in tribunale, 40 in più rispetto allo stesso periodo del 2013. 

   Secondo il registro delle imprese delle Camere di commercio - dal quale risulta il complesso delle imprese iscritte

a procedure concorsuali (fallimenti, liquidazione coatta, concordato o amministrazione controllata) - dal 2008 al

maggio 2014 sono stati accertati nella nostra regione oltre 1200 fallimenti.

   In sostanza in Sardegna ogni mese sono fallite 1,1 imprese ogni 10 mila imprese attive iscritte ai registri camerali

nel 2008 (da cui sono esclusi liberi professionisti e imprese della pubblica amministrazione). I dati sono stati resi

noti dal Centro studi dalla Cna Sardegna che attesta quanto la complessa crisi economica abbia fatto lievitare negli

ultimi anni il numero di procedure concorsuali ai danni delle imprese isolane.

   Dai 77 fallimenti del 2008 e dai 107 del 2009 si è infatti passati alle 251 del 2012 fino alle 262 del 2013. «Stando

ai dati relativi ai primi cinque mesi dell’anno in corso - spiegano Pierpaolo Piras e Francesco Porcu rispettivamente

presidente e segretario regionale della CNA Sardegna - alla fine del 2014 le imprese in fallimento potrebbero essere

ancora in aumento: ne risultano infatti censite 144, contro le 104 dello stesso periodo dello scorso anno. 

  Occorre con urgenza rilanciare la domanda con una terapia d'urto che smuova l'effetto paralizzante che la

stagnazione in corso produce sul sistema economico isolano». In base allo studio della Cna quasi il 48% di

fallimenti ha riguardato imprese di medio-piccola dimensione (tra 2 e 9 addetti) e per quasi il 30% imprese con un

unico addetto.

   Tuttavia, considerando la micro-struttura del sistema imprenditoriale regionale (il 96% delle imprese ha meno di 9

addetti), in rapporto allo stock del 2008, la percentuale di fallimenti tra le imprese con più di 9 addetti risulta

decisamente più elevata: quasi il 5% (cioè più di 6 imprese al mese ogni 10 mila imprese attive), contro lo 0,7% tra

le imprese più piccole. «La situazione – dichiarano i vertici CNA - appare decisamente più grave per le imprese del

settore edile, ancora nel pieno di una delle più importanti crisi della sua storia recente.

   Dal 2006 il settore ha iniziato a perdere investimenti e non ha smesso di farlo fino al 2013. Alla fine del 2013 il

mercato ha perso circa il 40%, raggiungendo così il livello minimo degli anni 2000, e le prospettive per il 2014 non

vanno oltre la stagnazione». Tra le imprese di costruzioni la percentuale di fallimenti rispetto allo stock nel periodo

2008-2014 è pari al doppio rispetto al resto delle imprese regionali (1,4% contro lo 0,7%): il che vuol dire che ogni

mese su ogni 10mila imprese di costruzioni attive in Sardegna a partire dal 2008 1,9 sono fallite (negli altri settori

economici la frequenza risulta meno della metà).

   Eppure, stando ai dati dell’osservatorio trimestrale sui fallimenti di imprese del CRIBIS (gruppo CRIF), il sistema



imprenditoriale sardo non è quello più colpito nel panorama italiano in termini di fallimenti di azienda.

Considerando il periodo 2009 - primo trimestre 2014, le regioni che hanno visto la maggiore frequenza di fallimenti

tra le imprese regionali sono quelle del Centro-Nord, in particolare Lombardia e Friuli al Nord, e poi Marche e Lazio

al Centro. La Sardegna mostra invece un tasso mensile di fallimenti anche inferiore alle medie del Mezzogiorno.
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